CURRICUM VITAE 2025
Dati. 
Maria Donatina De Rinaldis, nata il 14/07/1964, a Zurigo (Svizzera) e residente in Via Procuzzi 70, in Gromola di Capaccio Scalo (Sa), dall’età di sei anni. Sposata il 26 aprile ‘97 con Massimo Spadafora, abbiamo avuto una figlia, Noemi, nata l’8 febbraio 2001, oggi studentessa universitaria a Roma ha 24 anni.
Itinerario di studio e impegni di lavoro. 
Il mio percorso può essere suddiviso in diverse fasi che hanno seguito diverse esperienze nella mia vita. Ho conseguito il diploma di Liceo Artistico, presso A. Sabatini di Salerno, compreso il 5° anno integrativo per poter accedere ad Architettura. Dopo aver dato alcuni esami alla facoltà di Architettura di Napoli, ho abbandonato gli studi per motivi familiari. Ho seguito un corso di Arredamento a Napoli. Ho lavorato di conseguenza presso alcuni studi di Architetti e Ingegneri per molti anni; di cui lo studio dell’ingegnere Matteo Guida a Salerno e dell’ingegnere Thamel Marini a Matelica (Macerata), nonché dell’architetto Lucido Di Gregorio a Capaccio Scalo e una serie di altri che non hanno dichiarato la mia assunzione.
Ho preso il diploma magistrale di maestra d’asilo ma non ho seguito la strada dei concorsi per non allontanarmi dalla famiglia e crescere mia figlia. Ho lavorato presso alcune strutture alberghiere della zona nel periodo estivo come la maggior parte delle donne qui in zona, addetta alle stanze e in cucina. Per approfondire argomenti sull’infanzia ho seguito un corso per prendere il diploma di Assistente per l’infanzia ma proprio nel nostro territorio ha meno socchi di lavoro del diploma di Maestra d’asilo. 
Iscritta all’Ufficio di Collocamento non ho mai avuto avvisi. Come donna, madre e casalinga ho continuato da tempo ad occuparmi di creare incontri di fede e cultura e territorio, come animatrice per i canti, a scrivere alcuni articoli pubblicati. 
L’ultima sfida? Poter essere voce di un’età vicina alla terza età, di supporto e di risveglio della consapevolezza dei piccoli e dei giovani, che passi per la partecipazione attiva dell’essere comunità, capaci di trasformazione e risvegli, la creazione di laboratori d’idee connessi tra le varie generazioni, le scuole e le istituzioni, attraverso la scoperta di un territorio che è portale d’ingresso del Parco del Cilento e Vallo di Diano e dei suoi circa 90 Comuni. Per un turismo, una cultura e attività sociali e artistiche che attraversino tutto l’anno.
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